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Giunta Regionale della Campania

Cabina di Regia per la gestione delle crisi e dei processi di sviluppo della Regione


Il giorno 11 settembre 2014, presso la sede della Giunta Regionale della Campania, si è tenuta una riunione su “Crisi occupazionale Gruppo Gepin di Casavatore”. 

Sono presenti l’Assessore al Lavoro, Severino Nappi, nella qualità di coordinatore della cabina di regia  per la gestione delle crisi e dei processi di sviluppo,  il rappresentante della Società Gepin Contact, Paolo Milior, i rappresentanti delle OO.SS. Fistel Cisl, SLC Cgil, Uilcom Uil.

L’Assessore Nappi preliminarmente ha comunicato di aver convocato l’incontro odierno, su richiesta delle OO.SS., al fine di poter avere un quadro completo della vicenda e  quindi poter tracciare un percorso condiviso che possa assicurare sicurezza e garanzia lavorativa   ai 200 lavoratori impegnati nel contact center di Casavatore. In uno alle OO.SS., ha quindi fortemente stigmatizzato l’assenza al tavolo di rappresentanti di Poste Italiane, regolarmente convocati, che non può non essere interpretata come un segno di scarsa sensibilità nei confronti di una vertenza occupazionale che mette a rischio centinaia di posti di lavoro e che potrebbe avere gravi ripercussioni anche in termini di tenuta sociale.

Indire una gara d’appalto per assegnare un servizio che oggi si svolge tutto presso lo stabilimento campano – ha proseguito - escludendo dalla partecipazione proprio l'azienda che opera in Campania, è particolarmente grave. E diventa ancor di più preoccupante indire una gara d'appalto invitando invece aziende – che a quanto denunciato dalle OO.SS. - già delocalizzano all'estero la maggior parte delle proprie attività.

All’esito di ampio ed approfondito dibattito è emerso quanto segue:

· Regione Campania ha chiesto rassicurazioni al rappresentante della Gepin circa l’impegno della Società a mantenere i livelli occupazionali nel sito di Casavatore, anche attraverso la ricerca di nuove commesse - indipendentemente dalla partecipazione alla gara d’appalto di Poste Italiane – e senza sfociare in decisioni che prevedano solo ed esclusivamente l’avvio di percorsi sociali che gravano sulle spalle della collettività e servono soltanto a rinviare decisioni più drastiche;

· Il rappresentante della Società ha assicurato che i commerciali dell’Azienda sono costantemente impegnati nella ricerca di nuove opportunità di lavoro che possano consentire il prosieguo di tutte le attività in essere, comprese quelle esplicate nel sito di Casavatore e la volontà della stessa ad analizzare insieme alle OO.SS. ed alle Istituzioni tutte le possibili soluzioni  tese a scongiurare il ricorso a scelte drastiche di riduzione del personale;

· Regione Campania ha assicurato l’accompagnamento delle iniziative eventualmente programmate ove finalizzate a garantire la prosecuzione dell’attività imprenditoriale e il mantenimento dei livelli occupazionali del sito di Casavatore;

· Regione Campania - nel caso di reiterato comportamento omissivo da parte di Poste Italiane – provvederà a sottoporre la questione all’attenzione del Governo e del Ministro del Lavoro.

Del che è verbale
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